
Partiamo dai dati:

L’impatto degli itinerari turistici sui territori

Oltre ai luoghi comuni



Gli itinerari turistici: un modo per arricchire e 
diversificare le proposte del territorio

Considerati un volano dello 
sviluppo economico di 

un’area hanno contribuito 
a valorizzare le 

destinazioni, generando 
nuovi arrivi di turisti che 

usufruiscono delle 
proposte per desiderio di 

scoperta, interesse 
personale o per passione. 

Un modello di offerta 
territoriale ampiamente 
consolidato, anche se in 

alcuni casi la capacità 
attrattiva ha generato 
una forte pressione di 

turisti su aree sensibili e 
impatti ambientali 

negativi. 
Ora non è più sufficiente 

investire sulla 
progettazione di un 

itinerario, ma è 
fondamentale 

predisporre un’accurata 
pianificazione



Troppo spesso si parla di itinerari solo in termini narrativi

I dati mostrano la forza economica e sociale

Itinerari come infrastrutture diffuse e correttivi all’overtourism

Perché partire dai dati



TURISMO NEL MONDO (FONTE: UNWTO)





TURISMO IN ITALIA: DATI PROVVISORI 
ANNO  2024
(FONTE: ISTAT)

Arrivi Presenze

2019 131.381.653 436.739.271

2023 133.636.709 447.170.049 

2024 139.647.943 466.158.045  

Presenze Italiani Presenze Stranieri

2019 216.076.587 220.662.684 

2023 212.987.794 234.182.255 

2024 212.209.602 253.948.443



Cultural Routes del Consiglio d’Europa: 
47 itinerari certificati che attraversano oltre 60 paesi, con 3.000 membri 

di rete, 1.500 autorità locali e il 90% dei tracciati in aree rurali
Lo studio Routes4U (CoE/EU), fornisce metodologia e risultati per 

impatto economico in macro-regioni x itinerario

Turismo culturale (European Commission e UNWTO)

stima istituzionale ≈40% del turismo fa riferimento alla cultura; 
A livello mondiale, ≈40% dei ricavi è legato al turismo culturale 

Pernottamenti in aree rurali: (European Commission)

 nel 2023 la quota media UE è 32,7% (in alcuni casi >40%).

Cammini in Italia: Terre di mezzo a AEFV

crescita marcata dei camminatori (+29% vs 2023). 
Via Francigena +74% (2019–2023) forte aumento domanda estera

EUROPA
ITALIA

alcuni dati
chiave



La dimensione del mercato 
turistico in Toscana – Anno 2024

* Dati ufficiali della Regione Toscana; sono riferiti al comparto 
alberghiero ed extralberghiero, al netto delle locazioni turistiche

Totale Regione*

▪ Esercizi 17.235

▪ Posti letto 576.178

DM 33,4

▪ Arrivi 14.935.083

▪ Presenze 45.712.702

PM 3,1 Secondo i dati della Regione Toscana, l'offerta 
comprende anche 46 mila locazioni turistiche 
per ulteriori 228 mila posti letto. Nel 2024, tali 
strutture hanno accolto circa 1,7 mln di turisti 

per un totale di 7,7 mln di pernottamenti

➢ L'offerta ricettiva è composta da 2.646 strutture 
alberghiere e da oltre 14 mila imprese 
specializzate nell'ospitalità extralberghiera; le 
prime garantiscono il 31,6% della capacità ricettiva 
regionale, le seconde il 68,4%

➢ La domanda turistica è stata prevalentemente di 
matrice internazionale : il 57,4% delle presenze è 
stato generato da turisti stranieri contro il 42,6% di 
provenienza domestica



La dimensione del mercato turistico nei comuni*

Comuni
< 5.000

Comuni 
5.001-15.000

Totale 
"Piccoli Comuni"

Comuni
>15.000

▪ Esercizi 3.986 5.784 9.770 7.465

▪ Posti letto 127.864 186.422 314.286 261.892
% letti 22,2% 32,4% 54,5% 45,5%

▪ DM 32,1 32,2 32,2 35,1

▪ Arrivi 1.765.330 3.458.501 5.223.831 9.711.252

▪ Presenze 7.724.364 12.251.413 19.975.777 25.736.925
% presenze 16,9% 26,8% 43,7% 56,3%

▪ PM 4,4 3,5 3,8 2,7

➢ Nel 2024, l'offerta ricettiva nei 218 "Piccoli 
Comuni" toscani è composta da quasi 10 mila 
esercizi per un totale di oltre 314 mila posti letto

➢ Sono esercizi con una dimensione di 32 
letti/esercizio, leggermente più bassa di quella del 
resto della regione (35 letti/esercizio)

➢ I turisti che hanno soggiornato in queste località 
sono stati oltre 5,2 milioni ed hanno trascorso circa 
20 milioni di pernottamenti (rispettivamente il 
35,0% e il 43,7% del totale regionale)

➢ La PM è stata di 3,8 notti, superiore a quella 
rilevata nel resto della Toscana (2,7 notti)

* Dati ufficiali della Regione Toscana; sono riferiti al comparto 
alberghiero ed extralberghiero, al netto delle locazioni turistiche

Il 60% dei posti letto ed il 67% delle 
presenze dei "Piccoli Comuni" in 31 
località già affermate sui mercati 

turistici

56,7% 54,5%

35,0%
43,7%

Esercizi Letti Arrivi Presenze

Quota "Piccoli Comuni" su totale Toscana



La domanda turistica per provenienza

Comuni
< 5.000

Comuni 
5.001-15.000

Totale 
"Piccoli Comuni"

Comuni
>15.000

PRESENZE

▪ Italiani 3.797.897 5.703.752 9.501.649 9.972.145

% Pres. italiani 19,5% 29,3% 48,8% 51,2%

▪ Stranieri 3.926.467 6.547.661 10.474.128 15.764.780

% Pres. stranieri 15,0% 25,0% 39,9% 60,1%

PERMANENZA MEDIA (NUM. NOTTI)

▪ Italiani 3,9 3,3 3,5 2,8

▪ Stranieri 4,9 3,8 4,2 2,6

➢ Nel 2024, il 52,2% dei turisti dei "Piccoli Comuni" 
è stato di nazionalità  italiana, il 47,8% di 
provenienza estera

➢ Grazie ad una durata dei soggiorni più lunga, gli 
stranieri hanno generato il 52,4% dei 
pernottamenti, gli italiani il 47,6%

➢ Rispetto al resto della regione, queste località 
intercettano una quota più alta di turismo 
nazionale (47,6% vs 38,7%)

➢ Nel 2024 i "Piccoli Comuni" hanno intercettato il 
48,8% della domanda nazionale ed il 39,9% di 
quella internazionale di tutta la Regione

49,2%

46,6%

47,6%

50,8%

53,4%

52,4%

< 5000

5001 - 15000

Piccoli Comuni

Composizione per provenienza - % presenze

Italiani Stranieri

Il 73% delle presenze Italiane dei 
"Piccoli Comuni" ed il 62% delle 
presenze Straniere in 31 località 

già affermate sui mercati turistici



La stima dell’offerta degli Itinerari Turistici 
della Toscana

I dati sono i risultati di 
un’analisi dell’offerta, 

aggiornata al 2023, delle 
proposte di itinerari della 
Toscana, ma solo quelle 

fruibili grazie alle 
informazioni esaustive di 

carattere generale, consigli, 
suggerimenti, accessibilità 

e fruibilità delle risorse 

Alcune considerazioni:

• Un’offerta vasta, talvolta frammentata e in qualche caso carente 
dei requisiti tecnici richiesti da un “itinerario” 

• Itinerari regionali o provinciali in qualche caso adattati su scala 
locale, ma segnalati con titoli diversi

• In diversi casi è difficile reperire materiale e/o testi descrittivi 
della proposta

 

La rilevanza territoriale Val. %

Provinciale 68,1

Comunale 25,2

Interprovinciale 4,8

Interregionale 1,9

Totale 100

1.598 itinerari turistici rilevati nel 2023, distinti per tipologia



Gli Itinerari Enogastronomici

Circa 100 fra strade del vino, dei 
sapori, dell’olio e consorzi di tutela 

che promuovono itinerari 
enogastronomici su tutta la 

regione, con più 6 mila produttori 
coinvolti

I mercati turistici maggiormente 
interessati sono USA (34%), 

Australia (33%) e Giappone (12%). 
Un interesse significativo 

manifestano anche gli altri mercati 
europei e la stessa domanda dei 

connazionali

Si stima che nel 2023 le presenze 
turistiche legate all’enogastronomia 
siano state oltre 3,4 mln, il 7,3% del 

movimento totale con un 
fatturato di 990 mln di €.  

Trend altalenante negli ultimi anni 
influenzato soprattutto dalla 

domanda interna, a differenza del 
mercato estero che è cresciuto 

costantemente.

41 ITINERARI CIBO E VINO

77  PRODOTTI IGP

60 CONSORZI DI TUTELA (39 RICONSOCIUTI)

21 STRADE DEL VINO



Gli Itinerari in bicicletta

Oltre 15 mila Km di percorsi 
in pianura, collina e 

montagna. Ogni angolo 
della Toscana ha le sue 

proposte, su strade 
asfaltate o strade sterrate, 
con un’offerta integrata ai 

servizi ferroviari che 
consentono di spostarsi da 

una parte all’altra.

La Toscana è la prima meta 
per il cycling: ogni anno sono 
circa 1,8 mln i cicloturisti in 
Italia e di questi oltre 400 
mila arrivano in regione 

(Fonte: Rapporto Consorzio Italy Bike 
Hotels).

Si stima che il segmento 
annualmente genera circa il 
3,8% delle presenze totali.

Circa 600 i percorsi cicloturistici strutturati e circa 540 le strutture e le aziende che offrono 
servizi specifici.

È un modello di offerta che rientra nel più ampio universo dello Slow Tourism con una 
stagionalità che va da aprile a ottobre.



Gli Itinerari culturali

Gli itinerari culturali sono 
infiniti per la quantità dei 

segni storici ed artistici 
presenti sul territorio.
Per questo è difficile 

distinguere il fruitore della 
proposta culturale 

“tematica” dal  semplice 
visitatore, sia in forma 

individuale sia organizzata.

Oggi gli Itinerari Culturali 
registrano un forte interesse, 
grazie al numero crescente di 

turisti che ogni anno visitano le 
città/centri d’arte.

Il mercato potenziale è di oltre 
7,7 milioni di turisti l’anno che 
fruiscono delle risorse storico-
culturali con forme e modalità 

differenti, generando 
annualmente oltre il 39% dei 

pernottamenti totali.

Circa 200 le proposte di itinerari con la cultura intesa come motivazione principale, ma 
lo stesso tematismo si può trovare come motivazione secondaria in tantissime altre 

proposte.



Gli Itinerari di trekking

La Rete Escursionistica Toscana (R.E.T.) 
è «l’insieme delle strade carrarecce, 
mulattiere, sentieri, piste, vicinali, 
ecc. ubicate fuori dai centri urbani 

che consentono l’attività di 
escursionismo». 

Sono oltre 6mila i chilometri di 
sentieri mappati, in collaborazione 
con le 23 Sezioni del CAI toscano. 

L’atlante online della R.E.T. consente 
di programmare le proprie escursioni 
e verificare lo stato di percorribilità e 

manutenzione dei sentieri.



La quota di mercato degli itinerari 

Negli ultimi anni è 
sensibilmente aumentata 

l’influenza esercitata dalle 
proposte di itinerari nella 
scelta e pianificazione del 

viaggio, facendone 
un segmento in crescita 

costante.

Si stima che nel 2023 le proposte 
della Toscana abbiano 

determinato circa 

il 18,7% dei flussi 
turistici totali, pari a circa 3 
mln di arrivi e 8,7 mln di 

presenze.



L’EVOLUZIONE DEI PRODOTTI TURISTICI 
NEGLI ULTIMI 5 ANNI IN ITALIA

Pandemia 2020

Cambiamento 
nelle abitudini 
di viaggio

2020–2022

Consolidata una forte 
domanda per il cosiddetto 
turismo di prossimità e di 
natura

Prodotti esperienziali 
orientati al benessere, alla 
riscoperta dei territori 
minori e al contatto con 
l’ambiente

2023 -2024

Deciso ritorno del 
turismo culturale e del 
turismo degli eventi, con 
un crescente interesse 
verso festival, mostre e 
iniziative a forte 
contenuto partecipativo e 
creativo.

NUOVA FILOSOFIA: SLOW TRAVEL 
I tre pilastri del turismo Slow

1- Qualità vs quantità
2. Esperienze autentiche e legame con i 

territori
3. Valorizzazione del tempo e sostenibilità

In forte sviluppo:
✓ Cammini, trekking, trail, running
✓ Visite a borghi, musei locali e 

centri storici
✓ Esperienze enogastronomiche
✓ Cicloturismo, MTB, birdwatching, 

turismo fluviale



TENDENZE DI VIAGGIO NELLA VISIONE 2040

Fonte: Rapporto “NextGen Travellers and 
Destinations: Our Vision on the Tourism Industry 
Transformation”, studio realizzato da Google e 
Deloitte - 2024

222 milioni1975 1,464 miliardi2019 2,400 miliardi 
Proiezione 

2040

La domanda turistica 
continuerà a crescere in 
modo deciso, alimentata 

da nuovi mercati e 
forme di mobilità



LE NUOVE MODALITÀ DI VIAGGIO: 
COMPORTAMENTI, STILI EMERGENTI E 

ORIENTAMENTI DELLA DOMANDA



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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